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Lo ha confermato Cirillo al comitato di agitazione 

I militari disposti a cedere 
i • 

2 5 0 ettari di terra a Persano 
Nella « lista » anche alcuni campi occupati'l'anno scorso: era giusto, dunque, parlare di 
sprechi — Perché il comitato si è dichiarato insoddisfatto — Assemblea dei contadini 

I militari cedono e. comin
ciano la ritirata, seminano 
sul campo parole e promesse 

. che danno ragione ai loro 
avversari, a quanti si battono 
per l'utilizzo dei campi di 
Persano. Nell'ultimo e riser-
vatissimo incontro svoltosi al 
Comlliter tra Ciro Cirillo. 
presidente della giunta regio
nale, e 11 generale Lugaresi, 
comandante della regione mi
litare meridionale, quest'ul
timo ha infatti accettato, al
meno in parte, le richieste 
del movimento di lotta: pos
siamo cedervi — ha in prati
ca detto il generale — solo 
250 del 300 ettari che v .1 ci 
chiedete. 

La cosa clamorosa è che 
nell'elenco di terre che i mi
litari sono disposti a cedere 
ci sono decine e decine di 
ettari che non rientrano tra 
quelli occupati dai contadini 
l'anno scorso. Si tratta, in
somma. della prova Inconte
stabile di quanto si andava 
sostenendo da tempo: tra 1 
1.500 e più ettari a disposizio
ne dei militari di Persano. di
verse centinaia sono comple
tamente inutilizzati. Soltanto 
un irrigidimento Ingiustifica
bile e pericoloso da parte dei 
militari ha impedito, insom
ma. che ad un • accordo si 
giungesse diversi mesi fa. 

La disponibilità dei milita

ri a . cedere circa 250 ettari 
di terra è stata confermata ai 
rappresentanti del comitato 
di agitazione da Cirillo in un 
lncontro/svoltosl alla Regione 
l'altra sera. 31 è discusso. 
cartina alla mano, e Cirillo 
ha indicato con precisione 
quali sono le terre che il ge
nerale Lugaresi si è detto 
disposto a cedere. Si tratta di 
105 ettari in località Bianca
neve (quelli dove i carabinie
ri effettuarono la loro carica 
una decina di giorni fa), di 
56 che si trovano sempre nel
la tenuta di Persano. ma in 
un'altra zona, e di altri 84 
che sono poco lontani dai pri
mi 105. 

Sulla spinta di un ampio movimento di lotta 

Capua: si farà il consorzio 
per salvare lo zuccherificio 

CASERTA — Stretta, tallonata e messa 
alle corde da una manifestazione a Capua 
del comitato di lotta per la salvezza dello 
zuccherificio e per lo sviluppo della bieti
coltura la giunta regionale ha finalmente 
deliberato: il consorzio si farà. Dunque la 
linea del movimento sindacale, delle asso
ciazioni democratiche dei produttori, delle 
forze politiche democratiche (comunisti in 
testa) ha fatto breccia in una giunta «sin 
Ionizzata» soltanto sulle lotte interne al 
partito di maggioranza relativa (come di
mostra la vicenda della presidenza del con
siglio) ed entro breve tempo dovrebbe — 
tramite delibera regionale — essere costi
tuito il consorzio che rileverà e ristruttu
rerà lo zuccherificio Cirio di Capua. 

Si tratta dell'unico nel Mezzogiorno a 
partecipazioni statali, certo obsoleto, ma 
soprattutto per l'inerzia della Cirio, della 
giunta regionale è del governo che lo sta
vano condannando alla paralisi. Ciò avreb 
be comportato danni enormi per l'intera 
economia della nostra regione, ma anche 
del Mezzogiorno: senza il «filtro» di una 

industria di trasformazione della bietola. 
ovviamente si sarebbe disincentivata la sua 
messa a coltura. Del consorzio dovrebbero 
far parte TERSA (Ente regionale di svi
luppo agricolo) e la Cirio SME. In un se
condo tempo nella costituenda società di 
gestione è previsto l'ingresso della PINAM 
e delle associazioni dei produttori. 
• Intanto, con la costituzione del consorzio 
dovrebbe avviarsi la ristrutturazione di 
questo impianto per restituirgli efficienza 
e produttività (l'intervento finanziario ini
ziale si aggirerebbe sui tre miliardi e mezzo, 
mentre tutta l'operazione sarebbe dell'or
dine di 9 miliardi). 

Ma l'intero discorso richiama altri impe
gni assunti dalla quinta regionale che non 
possono continuare a rimanere scritti 
nell'agenda degli amministratori : la defi
nizione. per esempio, di un piano di svi
luppo della bietola nella nostra regione. 
cosi come richiesto nella mozione presen
tata dai deputati regionali comunisti. 

, . m. b. 

Gran parte di queste terre, 
come detto, non rientrano tra 

• quelle occupate e messe a 
coltura dai contadini. In 
cambio 1 militari chiedono 
130140 ettari di campi che si 
trovano lungo le colline vici
no ad Eboll. n comitato di 
agitazione ha ascoltato con 
attenzione le proposte illu
strate da Ciro Cirillo e si è 
dotto, alla fine, insoddisfatto. 

Lf» ragioni vanno ricercate 
prima di tutto nel fatto che 
gli ettari che i militari in
tendono cedere sono 250 cir
ca e non 300. come chiedono 
i contadini; poi, tra le terre 
offerte, non rientrano tutte 
quelle arate e messe a coltu
ra dai contadini. In più,. il 
comitato di agitazione a que
sto punto chiede che venga
no gettati sulla bilancia del
la trattativa anche 210 etta
ri di terra della tenuta di 
Persano che i militari hanno 
ceduto in fitto ad un privato, 
tal Guarraclno. 

Pesantissime, poi. sono le 
critiche che vengono mosse 
ai militari per l'atteggiamen
to tenuto fino ad ora: se è 
vero come è vero — sosten
gono, i contadini — che esi
stono molte terre da voi Inu
tilizzate, perché avete tirato 
tanto la corda, esasperando il 
movimento ed arrivando sino 
a chiedere l'intervento e la 
carica del carabinieri? 

Per questi motivi il comi
tato di agitazione ha chiesto 
al presidente della giunta re-
gionale di continuare le trat
tative per giungere ad una 
soluzione più soddisfacente. 
Sempre aperta, inoltre, resta 
la questione del «centro pi
lota» che contadini e coope
rative hanno intenzione di 
impiantare sulle terre di Per
sano: come intende, per esem
pio. la Regione Intervenire 
per la realizzazione di questo 
ambizioso progetto? 

Su tutte queste questioni 
Ieri sera si è svolta nella se
de del comitato di agitazione 
a Persano un'affollata assem
blea popolare. , • 

BENEVENTO - Le dimissioni del si ndaco e degli assessori 

E' in crisi il sistema di potere de 
. . . . . . . . . . . . . . . . - ^ 

Si è sfaldato il coacervo di alleanze polìtiche e clientelali intorno allo scudocro-
ciato — Le sinistre devono porsi come punto di riferimento per uno sviluppo alternativo 

BENEVENTO — Le dimis
sioni del sindaco e degli as
sessori di Benevento allinea-
no la vicenda amministrativa 
di questo comune a quella 
della maggior parte degli al-

. tri comuni capoluogo della 
regione: è naufragata la sta
bilità. che poteva apparire 
eccezionale, dì una giunta na
ta sulle ceneri delle larghe 
intese stabilitesi dopo il 15 
giugno 75 e concepita appun
to in antitesi a quelle. Ed è 

. naufragata sullo- scoglio 
rappresentato dalla politica 
urbanistica che a Benevento 
da sempre ha costituito il 
campo sul quale si sono ri
trovate le fo.z^ ed i giuppi 
dominanti del,a ni Uà. 

E entia !n crisi, probabil
mente. l'unità de: blocco di 
potere che in tutti Questi an
ni ha organizzato gli interessi 
dei gruppi dominanti. Em
blematiche. dunque, sia le 
circostanze che ii momento 
in cui la giunta Mazzoni è 
caduta. Le ciicostj.nze. giova 
ripeterlo, sono state quelle 
della disellatone -sulle aree 
della 167 che ha provocato 
una insanabile frattura non 
solo tra 1 partiti della mag
gioranza (DCPSl-FRI), ma 
all'interno stesso di questi 
partiti. 

Il problema della 167. e 
quello più generile dell' « or
ganizzazione della città ». 
mette capo al disordine, alla 
provvisorietà, ai calcoli di 
parte con cui * stato fino ad 
ora affrontato; l'uso del ter
ritorio, invece, va program
mato — come ha affermato II 
compagno Bona in una di
chiarazione resa alla stampa 
— coordinando le scelte del 
consiglio comunale con la li
nea che il gruppo Zevi sta 
elaborando. 

Anche il momento della 
crisi non è casuale: sono in 
atto grandi manovre congres
suali della DC ed è già aper
to lo scontro in vista delle 

candidature per le ammini
strative di primavera. A sif
fatte tensioni non poteva 
reggere una compagine che 
già- si reggeva su fragili equi
libri é che era già stata se
riamente messa in discussio
ne. sul piano politico, da un 
documento della federazione 
provinciale del PSI reso noto 
alla vigilia della crisi; un do
cumento che coraggiosamente 
ridimensionava il significato 
che il PSI attribuiva alla sua 
partecipazione alla maggio
ranza. 

Per quel che riguarda la 

DC. occorre dire che ancora 
una volta questo partito si è 
portato ispirandosi all'idea che 
le istituzioni sono cosa sua 
privata; tentando di scaricare 
sui socialisti la responsabilità 
della crisi, il capogruppo* 
democristiano ha escogitato 
.una mossa per far precipita
re la situaizone su un fatto 
procedurale proponendo l'in
versione all'ordine del giorno 
del punto che riguardava la 
167. Ma per quanto abile sul 
piano parlamentare, essa non 
è bastata a mascherare le 
reali difficoltà della DC. 

Lo dice la corrente gullottiana 

L'elezione di De Feo 
è un accordo di potere 
Il gruppo gullottiano. gui

dato com'è noto in Campania 
dall'on. Ugo Grippo, critica 
aspramente la recente ele
zione del democristiano Emi
lio De Feo a presidente del 
consiglio regionale. L'elezio
ne avvenuta nella seduta di 
venerdì scorso era stata già 
duramente stigmatizzata come 
« un accordo di parte > dallo 
stesso ex-presidente de Carlo 
Leone. 

Nella nota dei ' gullottiani 
si rivela che con l'elezione 
del democristiano De Feo si 
è- conclusa un'ulteriore ope
razione di potere all'interno 
della DC. I gullottiani espri
mono totale disaccordo con 
la scelta fatta e che rappre
senta ' un arretramento del 
quadro politico regionale, con 
chiaro spostamento a destra ^. 

€ Isola il partito e deteriora 
i rapporti con le altre forze 
politiche delia solidarietà na
zionale. anche per il futuro. 
e in particolare con i socia
l ist i *.>..• 

Nel comunicato sì aggiunge 
che l'operazione è stata aval
lata in contrasto con una pre
cisa norma dello stesso sta
tuto della DC (che attribuisce 
ogni decisione di particolare 
peso politico alla direzione 
del partito) e con l'assenza 
significativa di diversi con
siglieri de. 

Responsabile di questo com
portamento. secondo i gul
lottiani. è . in particolare il 
segretario regionale Scoria. 
che si è fatto « garante ed 
esecutore decli interessi dei 
potentati all'interno, del par
tito ». 

Il fatto è che le aggrega
zioni corporative Interne al
la DC non hanno trovato un 
punto di intesa e, secondo un 
copione ormai abusato, la DC 
ha riversato sull'istituzione la 
propria crisi. 

Sul piano politico tutto 
questo indica come per la 
DC le altre forze politiche 
sono entità subalterne che o 
si piegano ai suoi giochi o 
vengono irrimediabilmente 
penalizzate. La governabilità 
delle istituzioni, come inse
gna il caso di Benevento, non* 
è affidata alle formule, ma 
piuttosto alla volontà e agli 
interessi del partito di mag
gioranza relativa; ed è. que
sta. una condizione intollera
bile. La soluzione della crisi 
comunale a Benevento è dif
ficile proprio - per - questo. 
perchè è difficilmente pensa
bile che si possa trovare In 
tempi brevi un accordo tra le 
componenti interne della DC. 

Le ultime notizie, peraltro. 
informano come la DC si 
porrebbe su una strada e-
stremamente - pericolosa: 
quella di andare ad un mo
nocolore che dando qualche 
contentino servirebbe a rap
pattumare momentaneamente 
il fronte intemo, con l'ap
poggio dei transfughi di de
mocrazia nazionale e di qual
che altro cane sciolto. 

E* necessario, per questo 
lavorare alla definizione di 
uno schieramento progressi
sta che. su contenuti rinnova
tori. sia il punto di riferi
mento per tutte le forse Im
pegnate a governare demo
craticamente la città. 

E* in questo quadro che 
assume un valore di estrema 
positività il rapporto unitario 
ira le forze di sinistra. 
che devono divenire sem
pre di più il polo di un 
nuovo schieramento di go
verno. 

Riccardo Vacca 

Storia 
dell'Italia 
contemporanea 
diretta d* Renzo De Felice 
7 volumi 
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Durante 
lo sciopero generale 

Mercoledì 
a Napoli 
e Salerno 

corteo 
e comizio 

Manifestazione anche a Na
poli mercoledì, nel corso del
lo sciopero nazionale di quat
tro ore proclamato dalla fede
razione CGIL. CISL. UIL. Ci 
sarà un corteo e un comi
zio. In piazza Matteotti par
leranno Michele Tamburrino. 
segretario provinciale CGIL, 
CISL. UIL e Nino Pagani 
della federazione sindacale 
nazionale. 

11 corteo seguirà il percor
so solito: coneentramento 
(fissato per le ore !)) in piaz
za Mancini e poi sfilerà per 
il corso Umberto, piazza Bo
vio, via Sanfelice fino a piaz
za Matteotti. Parteciperanno 
delegazioni di lavoratori degli 
altri comuni della provincia. 

Lo sciopero generale è stato 
proclamato dai sindacati in 
segno di protesta contro il go
verno Cossiga che continua a 
rinviare il confronto con la 
federazione unitaria su que
stioni di estrema attualità: fi
sco. assegni familiari, pensio
ni. mezzogiorno, investimenti 
pubblici per la casa. 

A Napoli lo sciopero gene
rale si arricchisce — come 
informa una breve nota del 
sindacato — di obiettivi speci
ficamente riconducibili alla 
realtà della città e della pro
vincia. Innanzitutto si lotta 
per la difesa dell'apparato 
produttivo e dell'occupazione 
(si pensi solo per esempio a 
quanto sta accadendo nella 
zona industriale-orientale del
la città) ; per il risanamen
to abitativo e civile dell'* a-
rea metropolitana > di Napo
li (case, trasporti, servizi so
ciali. infrastrutture produtti
ve): per la riforma del col
locamento e l'avvio della spe
rimentazione nell'area napo
letana. . . . 
- Un'altra grossa manifesta
zione mercoledì si svolgerà 
a Salerno dove parlerà Ser
gio Garavini. segretario nazio
nale CGIL.CISL.UIL. Dallo 
sciopero di ; mercoledì sono 
esclusi i lavoratori addetti ai 
trasporti e quelli necessari 
per il funzionamento dei ser
vizi essenziali. 

Per domani, intanto, la fe
derazione sindacale di Napo
li ha convocato sei attivi di 
zona (a Napoli città e nei 
centri della provincia) in pre
parazione della manifestazio
ne. Qui di seguito pubblichia
mo l'elenco delle assemblee 
che si svolgeranno tutte alle 
ore 17. con l'intervento di 
esponenti della segreteria uni
taria. .. 

A Napoli, presso la CGIL 
con Tamburrino. Panico e Fi-
nelli: a ' Pomigliano (presso 
ENFAP-UIL) per la zona in
terna nolana con Clarizia e 
Arnese: a Torre Annunziata 
(presso la CGIL) per la zo
na vesuviana estema con Ba
rile: a Pozzuoli (presso la 
CGIL) per la zona flegrea 
con Napolitano; a Casorta 
(presso la CISL) per la zona 
che comprende ; l'entroterra 
napoletano con Tocco e Rei-
tano: a Castellammare (pres
so la sede unitaria) per la 
zona sorrentina con Poli-
gnano. 

Martedì all'Aquila il processo al gruppo di terroristi 

giorno, ad Avellino 
ola strage di Patrica 

Lo choc della cittadina per la scoperta che 3 del commando erano di origine irplna - La 
fatica per ricostruire la figura di Rosaria Biondi, Nicola Valentino e Roberto Capone 

#) RINVIATO IL COMITATO 
FEDERALE A CASERTA 

.La riunion* del Comitato 
foderala • dalla Commis
siona federale di controllo 
prevista par domani lunedi 
è stata rinviata a lunedi 
2s novsmDw* 

L'otto novembre 
mattina alla periferia di Pa
trica. un centro in provincia 
di Prosinone, un gruppo di ' 
terroristi uccide il magistra
to Calvosa e la sua scorta. 
Ma anche tra i terroristi si 
registra una perdita: Rober
to Capone. 

Il giovane di Avollino — 
che venne' identificato solo 
la sera dell'attentato grazie 
ad una ricevuta che aveva 
nelle tasche — era stato col
pito (questa almeno la ver
sione ufficiale) da un proiet
tile sparato da un suo com
pagno. La notizia che Ro
berto Capone era di Avel
lino arrivò nelle redazioni 
a tarda sera. 

Avellino la mattina del 9 
novembre è praticamente . 
circondata da pattuglie del
la polizia e dei carabinieri 
alla ricerca di qualcosa. An
che l'auto del cronista de 
« l'Unità » viene fermata. 
Un poliziotto guarda sul se
dile posteriore, vede il ma
teriale relativo alla strage 
di Patrica e chiede spiega
zioni. tenendo il mitra ben 
saldo in mano. Lo abbassa 
solo quando gli viene mo
strato il tesserino di giorna
lista. 

Sul corso ad Avellino non 
si parla d'altro. Nei bar, dal 
tabaccaio, presso le edicole 
(che esponevano tutti i gior
nali cerchiati in rosso con 
il nome di Roberto Capone) 
si formano gruppetti. Ci s i , 
avvicina a numerosi capan
nelli per chiedere notizie. 
ma la risposta è sempre la : 
stessa: « Non lo conoscia- . 
mo ». O al più « Lo si vedeva 
sul corso di rado... studiava 
a Napoli». 

Anche nella scuola dove 
si era diplomato il terrori- -
sta nessuno vuole parlare: 
« E' vero che era fidanzato 
con la figlia del preside? ». 
« Non sappiamo nulla ». ri
sponde cortesemente un bi
dello: «Sono fatti, o meglio. 
erano fatti suoi ». Più duro 
il vice-preside che quasi qua
si ci caccia via. 

E' un ragazzino, bassino. 

con gli occhiali quattordici 
anni, l'aria sveglia che rac
conta tutto. «Sei un giorna
lista?» chiede. Ed alla ri
sposta affermativa racconta 
che qualcosa la può dire. E 
racconta che ad Avellino si 
parla molto della scomparsa 
della fidanzata del Capone, 
Rosaria Biondi, la figlia del 
preside della sua scuola. 
-«Nessuno sa dove sia, ag
giunge. anche se si dice.che 
sia a Bari.,.». 

E' stata la traccia che con
senti ai cronisti di scoprire 
che nella strage di Patrica 
c'era anche una donna, Ro
saria Biondi appunto, la qua
le, poi. telefonò a casa del
la zia dicendo: «Roberto è 
stato ucciso dai carabinieri. 
per questo non mi costi
tuisco». .. — 

Sulla base di queste labili 
tracce si va avanti a lavo
rare. Ormai — alle. 14 — ad 
Avellino sono arrivati deci
ne di giornalisti, da quelli 

delle grandi testate del nord 
a quelli dei piccoli giornali. 
• Era un continuo via vai 

dalla caserma dei carabinie
ri alla questura, alla prefet
tura, alla casa dei due « ter
roristi » per cercare di sape
re qualcosa, magari ferman
do i passanti. Ogni volta ; 
che si faceva una domanda 
le risposte erano incredule, 
esterrefatte. : . . . . 

«Due terroristi ad Avel
lino? ». « Ci sembra una co
sa assurda, impossibile». Il 
comprensibile riserbo, - lo 
"choc" della città viene pe
rò non meno superato. Qual
cuno comincia a raccontare. 

E viene messo cosi su un 
ritratto di Roberto Capone: 
un ragazzo tranquillo, tutto 
casa, lavoro e fidanzata, che 
la. domenica giocava con il 
fratellino più piccolo nel 
cortile di casa. 

Le- stesse cose dicono di 
Rosaria Biondi (anche lei 
imputata per la strage di 

Patrica, il cui processo co
mincia martedì, a meno di 
un nuovo rinvio, presso 11 
tribunale di L'Aquila), una 
ragazza normale che anda
va spesso a mangiare con 
gli amici e il fidanzato in 
una pizzeria dei dintorni. 

La Biondi s'era laureata 
pochi giorni prima e tutti 
sapevano della sua più che 
buona votazione. Alla fine 
di quella lunga giornata si 
scopri pure che un terzo 
avellinese. Nicola Valentino, 
era latitante ed era sospet
tato per la strage di Patrica. 

E' un nuovo choc per la 
città intera. Una città che 
si rese solo allora conto, 
drammaticamente, che il ter
rorismo non è solo il pro
dotto della follia delle me
tropoli. ma che invece il 
bubbone si andava radican
do anche altrove, anche nel
la «calma» della periferia. 

Vito Faenza 

Il rischio grave è che si perda il finanziamento 

L'opposizione della Coldiretti 
minaccia il mercato di Giugliano 

<e opposizioni al progettato dirigente provinciale e nazjo- ne tra il de Lobianco e il vincla sono lastricate di Le opposizioni al progettato 
del nuovo mercato ortofrut
ticolo di Giugliano, più esat
tamente la polemica ' sulla 
scelta dell'are i. fa registrare 
nuovi sviluppi di cui è utile 
informare i lettori, data l'im
portanza che l'opera riveste 
per la nostra economia. 

Ricordiamo per inciso che 
il 25 ottobre scorso i tecnici 
della Cassa per il Mezzogior
no e gli amministratori del 
comune, muniti del decreto 
prefettizio, si recarono nella 
località indicata dal piano di 
fabbricazione, ad eseguire i 
prelievi per i saggi tecnici. 
Ricordiamo anche che i col
tivatori. una decina circa, che 
conducono fondi agricoli sul 
posto, non consentirono l'ac
cesso sui terreni, sicché il 
gruppo di persone dovette tor
nare indietro senza aver fat
to il suo lavoro. 

Ora il prefetto dovrà fir
mare un nuovo decreto dispo
nendo che ad eseguire i pre
lievi entro i prossimi trenta 
giorni sui terreni prescelti per 
il mercato, siano presenti an
che le forze di polizia. C'è 
da sottolineare che l'opposi
zione dei contadini i cui fondi 
sono soggetti all'esproprio è 
stata fatta propria e soste
nuta dalla Coltivatori diretti. 
Tra l'altro, l'onorevole demo
cristiano Arcangelo Lobianco, 

dirigente provinciale e nazio
nale di questa organizzazio
ne, spiega in una lettera al 
nostro giornale seguita ad un 
articolo sull'argomento che la 
Coldiretti vuole una diversa 
localizzazione del mercato di
stante poche centinaia di me
tri, allo scopo di utilizzare 
terreni poco fertili al posto 
di quelli che sono stati scelti, 
«altamente fertili» ad indi
rizzo frutticolo e che hanno 
goduto di finanziamenti pub
blici. • • 

Per altro verso il sindaco 
di Giugliano, Granata, anche 
lui democristiano, difende con 
gli altri consiglieri, la scelta 
compiuta. Anzi, appena sapu
to che si stava costituendo 
una commissione . promossa 
dalla Coldiretti per caldeggia
re una diversa ubicazione del 
mercato, ha convocato una 
riunione delle parti politiche 
che hanno riconi ei mato la 
scelta già fatta, anche con un 
telegramma alla Cassa del 
Mezzogiorno e al ministro Di 
Giesi. nel quale si ribadisce 
che non sussistono dubbi cir
ca la scelta dei suoli. 

Come è evidente, vi è un 
aperto contrasto fra la DC 
di Giugliano e la Coldiretti. 
E fin qui poco male, essendo 
del tutto naturale una diver
sità di opinlonL Meno com
prensibile la contrapposizio

ne tra il de Lobianco e il 
de Granata, quest'ultimo so
stenuto dall'intero consiglio 
comunale. -

Francamente è difficile 
spiegarsi l'accanimento dei-
fon. Lobianco nei confronti 
della scelta fatta per il pro
getto che ha superato gli e-
sami tecnici ed ha. avuto 
l'approvazione della . Cassa. 
Un progetto, tra l'altro, sul 
quale l'Amministrazione, e il 
consiglio comunale, loro si, 
hanno il diritto di insistere 
perché non comporta ' solo 
«l'espulsione dall'agricoltura 
di 22 unità lavorative»,.come 
afferma l'on. Lobianco, ma 
crea alcune centinaia di nuo
vi posti di lavoro. 

Non solo, rappresenta l'oc
casione per uno sviluppo e-
conomico non tanto di Giu
gliano soltanto ma della pro
vincia e del Mezzogiorno. 
Hanno diritto di insistere. 
pur comprendendo le ragioni 
dei dieci coltivatori, perché 
giustamente preoccupati che 
ogni ritardo può compromet
tere e far perdere un finan
ziamento di oltre 12 miliardi 
per un'opera di grande utilità 
che risolverà molti problemi 
a migliaia di'cittadini. Questa 
è li discriminante di ogni 
decisione. Inoltre l'onorevole 
Lobianco sa troppo bene che 
le vicende della nostra pro

vincia sono lastricate di oc
casioni perdute. 

C'è da aggiungere eh* 11 
piano di fabbricazione, nel 
quale sono indicate le scelte 
per il nuovo mercato orto
frutticolo a Giugliano, risale 
al 1971 e da allora nessuno. 
né i coltivatori interessati, né 
la Coldiretti si sono opposti 
alle scelte compiute, benché 
l'amministrazione di sinistra 
allora in carica ne avesse 
fornito tutte le possibilità 
convocando riunioni e as
semblee delle categorie nelle 
quali il progetto venne illu
strato fin nei particolari. 

Probabilmente nessuno al
lora riteneva che il progetto 
fosse andato avantL E solo 
quando questo è diventato 
ormai un fatto certo, si cerca 
di correre ai ripari. Troppo 
tardi — ci dicono — per sal
vare capra e cavoli. 

Ci rammarica solo eoe l'in
teresse dell'on. Lobianco per 
l'agricoltura campana non si 
sia rivelato tanto sollecito 
anche in altre occasioni co
me. per esemplo, per le ferti
lissime terre di Boscofangona 
nel Nolano, abbandonate da 
oltre cinque anni dopo l'e
spropriazione di un centinaio 
di contadini per l'insedia
mento SIR che non c'è 

t. de a, 


